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Il liesió rfs/ t t e w o dòpo Viver di­
mostrato, rimpossibiiità di risolvere coti 
provvedimenti logi,slativ! Ifl questiona 
proiKJsta daU'On. Turati col suo di­
segno di legge sulla prevenzione degli 
eccidiproklarl afferma che dellaque-
stione probaUilmetito rimarrà insoluta 
in Italia come in Pranciai in monar-
Kk'm 0 in repubblica con iniiiiateri con­
servatori e con minwtsri riidicali 0 so-
oialislij lìiiclià lii condizione del paese 
sarà, tale da produrre fataimente tu­
multi 0 conflitti fra le popolazioni o i 
rappresenlanti dell'autorità del Governo. 

15 cotuiudeV « Ora 1 deputati socia­
listi italiani, che invitati a partecipare 
nello sciopero generale si. orano opposti 
ai sono dimessi perché la Camera ha 
rifiutato di discutere appunto il pro­
getto doll'on. Turati. 

E' logico questo ? ausi : è 11 nihilisino 
politico della peggiore siiecie. Essi di­
sertano il campo, proprio nell'ora in 
cui la reaziono si riafferma. Credevano 
forse di essere andati alla Camera per­
chè lo loro proposte l'ossero accolte 
dalla maggioranza». 

• X 

Un .temiM)̂  commonta la Vila, i do-, 
putati socialisti, disponevano delle 
masse, (e Suggtìstionavano o le tran-
quillizÌ5à.^ano, cotnandavanp loro. 

Ed orai Ora hanno sconsigliato lo 
sciopapo generale, corno avevano scon­
sigliato lo' sciopero ferroviario. E tutti 
e duo gli scioperi sono avvenuti con­
tro i deputati, entro o all'infuori delle 
organiziiaaioni. : 

n Gruppo ha cercato un espedionlo ; 
quello della dimissioni ; ma queste che 
provano? Provano ohe-dòpo aver pro­
clamata Uno a ieri la tattica parla­
mentare, si, umiliano a riconoscere la 
superiorità della dottrina sindacalista. 
E allora, perchè sono stati sino a ieri 
alla Camera, ci resteranno oggio ci 
vorranho torìiartì ilómani ? 

• X 
Enrico Ferri neWAvanti celebra na­

turalmente le dimissioni in mas.sa del 
Gruppo. Non vi erano ohe due vie da 
prendere, afferma il deputato socialista, 
0 l'ostruzionismo o le dimissioni. 

L'ostruzionisifio no, perchè ì socia­
listi non potevano prestare agli avver­
sari ili. pretesto dì . opporsi ai lavori 
parlamentari in prò dei miseri fra­
telli meridionali. Dunque le dimissioni 1 

Dimissioni ohe vengono a rea,Uiszaro 
quello che il Ferri alferma di aver, 
sempre sostenuto : .esaere eccessivo od 
uiiilatori(te,tanto ohi sostiene sollanto 
l'azione diretta del proletariato quanto , 
chi sostiene sollanto l'azione parla-
iiientars dei dapulati. 

Grande dove essere, ; conclude E, 
Ferri, la soddisfazione del proleta­
riato; osso oggi — colla calma dei 
forti — ha seguito, una nuova tappa 
verso la int^ralo? rivendicazione del­
l'umano diritto, 

• • ^ " ; • • - , . ^ , • . 

Il Secolo osserva ohe se i socialisti 
si Ibssoro dimessi tutto io volte che 
la Camera ha rigettato i progetti di 
legge da essi prosentati, oppure tutte 
le volte che la Camera ha commesso 
delle soperchierio e della viltà del ge­
nere di quella dell'ispettorato de! la­
voro, a quest'ora gli elettori si sareb­
bero già stancaci sdì., rieleggerli. 

Ì5d il Secolo continua affermando 
elio di questo dimissioni godono i mo­
derati perchè sperano e forse non a 
torto, di guadagnare qualche collegio. 

Ma se gli oieltori - conclude il 
Secolo — rimandassero iu Parlamento 
tutti i deputati dimissionàri, cho cosa 
ci avraiiiio guadagos.to? Niente.. 

Semplicemente avranno : perduto un 
mese di tempo, insieme all'occasiono 
di una magnifica battaglia in Parla­
mento contro i barattieri, 1 concussori 
ed i ladri del pubblico denaro. Ecco 
tutto. 

X 
La Tribuna non sa rendersi ra­

gione delle dimissioni,^ 
Perchè essa si domanda, perchè que­

ste dimissioni? «Porche lo sciopero 
generale fu proclamato e mantenuto 
Cuori del consiglio nostro!.. ». 

Al sennò'e alla dignità politica dei 

deputali doveva basiaro il l'alto, di 
avere sconsigliato lo sciopero. Lo di-
iiiissioni) invece, tolgono a questo fatto 
ógni valore morale — e «olio stesso 
tempo fanno nascere il dubbio che co­
loro ohe,; le danno,' non siano sicuri 
della loro stessa opinione, e temano 
possa essere stata meglio ispirata l'o­
pinione contraria. 

X 
Il socialista Lamro si esprimo chia-

ramonte cosi ; « Queste dimissioni lion 
ci .sembrano plausibili. 

Se anche tutti i dimissioiiarii fossero 
rimandati alla Camera {il che : resta 
da vedero), la situazióne non migliore­
rebbe punto — 0 quindi lo dimissioni 
sarebbero slate por lo meno inutili. 

Il posto dei nostri deputati è òggi 
alla Camera per discutere le risultanze 
dell'inchiesta sulla marina o per af­
frettare lo aciolgimento della Camera 

Non si comprende perchè, invece di 
mandare a casa gli altri, se ne va­
dano loro 

Due deputati socialisti 
contro le dimissioni in massa 

L'on. Calvi, deputato di Valenza, ha 
telegrafato a l Gruppo Parlamento so­
cialista che non intende sottomettersi 
senz'altro alle decisioni del. Gruppo o 
che prima di prendere la deliberazione 
delle dimissioni vuole interrogare lo 
sezioni socialiste del suo collegio. 

X 
L'on. Tasca, interrogato sullo suo 

dimissioni, ha l'atto queste notevoli di­
chiarazioni : 

«Ho presentato lo inie dimissioni 
per non ossero solo contro le delibe­
razioni del gruppo. Non porrò la mia 
candidatura, ma so 1 miei elettori in-
sistoranno, non sarò il candidato di 
nessun partito, perchè tengo molto 
alla mia serietà». 

L'on. Turati, contrario allo dimissioni 
che ha dovuto subire, ha sintetizzato 
la situaziono in poche parole, 
: «C'era un "marito —• ha detto—-
che per fare dispetto alla moglie si 
mutilò. Noi, deputati socialisti, dimet­
tendoci ci troviamo in una condizione 
anche peggiore, poiché non abbiamo 
nemmeno la soddislhzione ili faro di­
spetto ad alcuno. Tutti sono contenti 
che noi ce ne andiamo». 

L'esecuzione della sentenza 
contro Ferri sospesa 

Il Messaggero reca che l'on. Sacchi, 
assumendo la responsabilità dell'atto 
politico, ha sospeso, com'è in sua fa­
coltà, l'esecuzione della sentenza a ca­
rico dell'on. Ferri, 
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I 27 collegi del socialisti 
l collegi rappresent^iti dai aosialisti 

B dove si dovranno indirò le elezioni 
fra breve sono i seguenti 27 : 

Alessandria, Badia Palesino, Belluno, 
Biella, Borgo S. Donnino, Bozzolo, Carpi, 
Castelmaggiore, Catania I, Cossato, Em­
poli, Gonzaga, Guastalla, Imola, Mace­
rata, Milano V e Milano VI, Mirandola, 
Monlecchio, Ostiglia, Pesoarolo, Porto-
maggiore, San Giovanni in Persicelo, 
Sciacca, Stradella, Torino lì e Valenza. 

DALLA CAPITALE 
Camera dei Deputati 

Presidenza HlAISOIIIERl. 
(Seduta del 12 mvjgio]. 

.'Vpertasi la seduta, in mezzo alla 
attenzione vivissima della Camera, il 
Presidente legge la lettera seguonto 
in cui 

I sooialisti insistono nelle dimissioni 
« Omramle signor presidente. ~ 

Siamo vivamento grati a Lei e ai col­
leghi della Camera della grande cor­
tesia usateci, che pur avendo un si-
gniflcato il quale va oltre le nostre 
persone, non può tuttavia superare la 
gravità dei motivi cho ci indussero a 
presentare lo nostro dimissioni. La pre­
ghiamo quindi ad invitare la Camera 
a prenderne alto. Con affettuosa con­
siderazione devotissimi occ». 

La Camera acoella le dimissioni 

In seguito a questa lettera la Ca­
mera accetta lo dimissioni di tutti 
questi deputati (IQ compreso l'on. Tu­
rati e gli on, Masini, Borenini e A-
roldi cho con lettera a parlo anno 
aderito alle dimissioni. 

II Presidente dichiara vacanti i col­
legi da essi rappresentati. 

InoWenta fra l'on. Zsriioglìo 
e un delegato oosaoco 

Viaszi deplora le violenze (cho i 
nostri lettori conoscono) usate da un 
delegato contro l'on. Zorboglio. 

Sonnino spiega come il delegato che 

percosse Zorboglio si trovasse in uno 
stato di grande occitazione, in seguito 
alle, fatiche so tflnute. 

Il solito intermezzo oomioo 
11 .solito tSantini a questo punto con 

una intcrrogaziohò tièh desta l'ilarità 
delia Oamora., 

Dòpo altre interrogazioni, il presi-
dento leggo lina lettera dell'on.' Perora 
ed m altra doU'on, Tasca di, Outò i 
quali dichiarano di presentare le loro 
dimissioni per disciplina di partito. 

La Camera prende atto. 
l a seduta è tolta allo 1$). 
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La rubrica del curioso 
Amore od eiiiKiaslané. -* Il giuri 

di Cleveland (Ohio) ha giudii^to ohe 
una, istitutrice la quale ama non è 
più'atta a insegnare. Una isiitutrice) 
miss Ethel Doben, i'u licenziata per es­
sersi fiitta sposa, ed ha persola causa 
ch'essa aveva promossa per risarci-
mon'to dei danm ed interessia causa 
del brusco Uconziamanto. ,., • 

Questa decisione cagiona una grande 
emozione nel mondo delie istìttitrici ce-
lihatarioe maritate. La:direttrice d'una 
delle più, grandi scuole di Chicago, ha 
protestato contro l'accennato giudizio, 
che chiama grottesco. « L'amore — 
essa vico — è un sentimento natura-
lissiino, ed io non fui mai óosi buona 
otlucatrieecome quando ero fidanzata». 

Ma vi sono delle dissidenti. Tale, 
quest'altra istitutrice ehàcosi dichiara ; 
«Non posso comprendere i;cho una 
donna si lasci andare a questo senti­
mento, quand'ossa ha cominciato la 
sua carriera d'istìtutrice, ch'ò incom­
patibile còU'amoro. » 

Il simbolismo dal gioielli. — Il 
simbolismo del gioiello — scrive Ca­
millo Manclair nella « Rovuo bloue» 
— finisce di morirò : e pochi sono co­
loro che si accorgono di questa fino; 
il cho spiega la profonda decadenza 
d'un arte cho Cu un tempo ammirabila, 

I gioielli — segua il Masi'.hir — 
ftirono un tempo simtoli di magìa, di 
preghiera, di forza sociale, di scianzà 
Essi imitavano e sintetizzavano le 
formo principali o cosmiche. L'anello, 
la collana, il diadema erano U simbolo 
del concentrismo universaloi Ci fu un 
tempo tutta una metafisica delle pietre 
])rez!03e, tutta una scienza ermetica 
del gioielliere : e si potrebbe in pa­
recchie opere, dai medio evo in poi, 
rintracciare le vario significazioni dei 
variì gioielli ohe erano ornam'ento di 
certe caste e di certo classi, e che 
costituivano una vera e propria ma­
nifestazione di sinbolismo. 

li Manclair lamenta che poco a poco 
il desiderio dei gioielli abbia distrutte 
corte delimitazioni sociali, in modo 
che tutti abbiano potuto ornarsi di un 
certo anello o di un corto diadema ; 
con che si è perduto il significato ie­
ratico, demotico ohe avevano e che 
dovevano avere. 
E. Spencer e I balufloll di co ione . 

Lo abitudini di E, Spencer non e-
rauo corto troppo cerimoniose. Eccone 
un saggio che togliamo da una J'ivista 
inglese; 

« Quando la sera, verso le nove, tor­
nava a casa daH'Atheuaeum Club, si 
tratteneva con noi per qualche ora; 
ma se la conversazione non gli andava 
a verso, ai molteva nelle orecchie dei 
batuiroletti di cotone e si chiudeva do-
liberatamonto ogni comunicazione so­
nora col mondo esterno »„ 

La pi'opagaaÉ icraianizzatricc 
DEL TRENTINO 

1 giornali ricevono da Vienna che i 
circoli pangermanici si mostrano im­
pressionati della reazione che si va ora 
accentuando in tutto il Trentino contro 
la propaganda paiigormanica, come si 
potè già rilevare nel!' incidente alla 
stazione di Perginoo, 

Specialmente razione dei trentini è 
diretta contro la « Tiroler Wolksbund » 
(Lega popolare tirolese) die cerca di 
insinuare la corrente teutonica in lo­
calità del Trentino puramente italiane. 

Sì è formata ora a Fassa una lega 
contro il pangermanismo che porta il 
nome di «Unione Fassana». L'azione 
di questa Ioga italiana è diretta par­
ticolarmente contro la propìiganda a 
favore del teutonismo nel Trentino svolta 
dalla Lega popolare tirolese^ 

CALEIDOSCOPIO 
Ij'WIlOlUIINliC» 

Oggi, 14 maggio s. Bonifa.iio m. 
Eifvilivriile Mtoriiui 

Terremoti 
U maggio. — t>iornata di terremoto 

in varie annate Notevole quello del 
1172 (è cenno In aito 3. del 1805) poi 
dei 1473 (nell'opuscolo di Tornasi, Ta-
ramoUi, Pironap. 10) poi,., di recente 
nel 1888 ben sei scosse di terremoto 
e forti a Ttìlmezzo (Tornasi / Terre­
moti pagina 21) ed a Cividalo nel 
1872 (Temasi predetto p. 21) 

PERII V.MGRimOìlAZIOMLi 
del 

Commercianti, esercenti, industriali 
cito s i terrà a Milaùo 

Dsir opporluniià e dei mòlli di intsiisifi-
oara i rappofti d'affari frB l'Italia e la 
costa orleiiiale dell'Adriàtioo. 

(Relagiona del doti. Kicàardo Fabrisj 
Il vigoroso e prometteute risveglio 

delle nostre energie econòmiche ri­
chiama allo studio di problemij ohe, 
paesi più fortunati hanno affrontato da 
lungo tempo, e cho il nostro non potè 
proporsi finché era pressato dalle itì-
ueclinabili necessità del suo risorgi­
mento polìtico e della sua ricostitu­
zione intorna. Era vano il desiderio di 
una larga espansione commerciale al­
l'estero, mentre 1' eoonomia nazionale 
reclamava mille rimedi è s'imponeva 
la conquista del mercato interno ; oc­
correva addestrare e rafforzare le gio­
vani industrie, prima che osse ixites-
sero lanciarsi nelle dKfloili gare della 
concorrenza mondiale. 

Quel possente organismo pconomìco, 
ohe altrove ebbe libera e secolare ola-
borazione, non, poteva Sorgere da noi 
improvviso, quasi per firza magica; 
le gloriose improse di Genova, di Ve­
nezia, di Pisa, di Amalfi, di Firenze 
erano celebrato nelle storie, ma del­
l'antica potenza poche veatigie erano 
soppravviSsiite nello squallore della ser­
vitù. 

E quando, posato lo armi ,reden­
trici s'imprese l'assai più ardua libe­
razione dall' ignoranza e dalla misèria, 
la deflcenza dei mezzi finanziari, gli 
Orrori dell' inesperienza a della sover­
chia fretta d'arrivare, i mille ostacoli, 
insomma, che tutti conosciamo, ritar­
darono la grande, opera del nostro ri­
sorgimento economico. 

Non vi è adunque da meravigliare 
30 oggi, quando i oommoroi italiani, 
suparato.il campo delle tempeste, vol­
gono la prora vérao le spiaggie de­
siderata, essi trovano i migliori mer­
cati gilii presi da altri e stóatano a 
farsi largo tra i primi arrivati. Per 
ciò è indispensabile che le iniziative 
loiiali 0 private siano eccitate, sorrette 
dal Governo, il quale deve avere la 
piena coscionza della propria funzione, 
quale i tempi reclamano. 

Noi vediamo che oggi in tolti i 
paesi più progrediti la politica estera è 
divenuta la più efficace ausiliaria dei 
traffici nazionali; in ciò PlnghUterra 
è maestra, e la Germania, che le con­
tondo il terreno, sento il suo impera­
tore proclamarsi U commesso viaggia­
tore del commercio tedesco. 

Qualolie accenno ad una politica di 
affari, nel senso inglese della parola, 
lo vediamo da breve tempo anche in 
Italia ; ma occorre un più risoluto e 
più pratico indirizzo, seguendo, ma 
con. maggior temperanza, l'esempio 
della Germania ed allora le iniziative 
private si sentiranno sorrette e inco­
raggiate , 

Queste considerazioni sono comuni 
a tutti t problemi che riguardano i 
nostri Iralflci coi paesi stranieri, ma 
esse trovano speciale applicazione alle 
relazioni commerciali coli' oriente eu­
ropeo. 

Tramontata, colla caduta della glo­
riosa repubblica voneta, l'influenza po­
litica dell' Italia sulla costa orientale 
doU'.'Vdriatico, anche gli scambi, fra le 
due rive di quello cho ib detto il lago 
italiano, andarono declinando, mentre 
al loro posto si all'ormava sempre più 
la concorrenza dell' Austria, aiutata 
dalla sua dominazione e dal nostro 
forzato abbandono 

Per quasi un secolo l'Austria rimase 
arbitra dei commerci colle regioni spec-
chiantisi nell'Adriatico, ainclió un in­
sieme di fatti sincroni venne a scuo­
tere la nostra lunga inerzia. Gli avve­
nimenti politici della penisola Balca­
nica, le non più velate cupidigie au­
striache, gl'intimi rapporti col Monte­
negro, ed i nuovi bisogni d'espansione 
dei nostri traffici persuasero Analmente 
anche il Governo italiano che era ormai 
tempo di agire, 

Messuno qui pensa alla possibilità 
di una insana politica di conquista 
territoriale verso l'Albania ; ma per 
noi ò di vitale interesse che in codesto 
paese si applichi senza alcuna restri­
zione la ' politica della porta aperta, 
ossia ohe nessuno stato militare vi 
stabilisca il suo dominio, e che la piena 
libertà di commerci sia a tutti assi­
curata. Questa legìttima e civile aspi­
razione, cui nemmeno l'Austria po­
trebbe apertamente opporsi, deve ispi-
rai'S la politica italiana, sicura di avere 
il pieno consenso degli altri Stali, e 
specialmente fiuello della Francia e 
dell'Inghilterra, il cui concorso può 
tornarci particolarmento vantaggioso 
por ieiò che fra poco diremo. 

L'azione del Governo deve esplicarsi 
anche a mezzo dei rapproieiitanti di-
plomalici e consolari, sparsi in tutte 
le località importanti della vicina p\-
nisola. 1 nostri rapporti col Montene­
gro, colla Serbia, colla llumenia e 

colla Bulgaria sono oltimif quelli colla 
Turchia sono am7chevolij:tìqiieUÌ colla 
Grecia speriamo vadaiio ad assumete , 
la desiderata cordialità, .difnentìcando :• 
ì reciproci torti, al quale: intento: si 
adoperano uomini illuminati, dei-due 
paesi. 

L'Italia non può dar ombra ad al­
cuno di questi Stali, non avendo essa 
alcuna ambiziono di dominio, ed es­
sendo, invoce, dirottamente interessata 
alla loro prosperità. 

La Russia è sospetta per le sue se­
colari aspirazioni verso, il Bosforo; 
l'Austria-Ùngheria è invisa per l'ege­
monia che pretentle esercitare sui pic­
coli Stati balcanici, è per le non celate 
aspirazioni verso Salonicco; dei grandi 
Stati vicini non v ' è , adunque, ohe l'I­
talia, alla quale possa aprirsi volen­
tièri la; porta., 

Df questa felice situazione noi dob­
biamo, profittare, onde assicuraroi il 
posto ohe ci spelta in quel vasto mer­
cato, al quale finora abbiamo parte­
cipato in .cosi esigua proporzione. 

Ecco le, somme, ih :(nigliaia di- lire, 
rappresentanti il nostro' cOthmerciò con 
gli Stati balcanici, , 

[inparlaxittne — Nel i BOO L, 58,207 ; 
nel 1001 L OI.POB; nell902L. 102*140; 
nel 10O,i L. 113,241 ; nel 190t L, 81,259, ; 

ffspoffas-wnB —Nel iiJOOL, 35,179; 
nel 1901 L 557,40; nel 1002 L 52,496; 
nel 1903 L. 54,181 ; nel 1901 L. 69,055. 

Come si vede da queste cifre, quei 
nostri traffici sono molto oscillanti; 
ossi per taluni Stati sono irrisori e 
per tutti assai scarsi, ì^ell'insieme la 
parte dell'Italia non raggiunge il.5 
per cento delle esportazioni di quegli 
Slati, e non arriva al 6 per cento delle 
loro importazioni! Bisogna dunque prov­
vedere seriamente. 

Occorre cho i nostri consolati si tra­
sformino in vero ed efficaci agenzie 
d'informazioni cimmeroialì, svolgendo 

, tutto un programma pratico di peiie-
trazione commercialo, d'intesa colle 
nostre Camere di Commercio, eccitando, 
facilitando le iniziative dei produttori 
italiani in tutti quei modi ohe più volta 
vennero segnalati e che l'esempio d'altri 
Stati può suggerire.' 

Si tenga conto anche del vantaggio 
che si può ritrarre da addetti oommer-
ciali presso i principali consolati e dalle 
borse di pratica commerciale a favore 
dì giovani che volessero recarsi in co­
desti Stati, Si dovrebbe altresì curare 
l'insegnamento delle lingue piò diffuse 
nella penisola balcanica (serba, rumena, 
bulgara, greca, turca), particolarmente 
a Venezia, Ancona e Bari, E giove­
rebbe del pari qualche accordo con 
codesti Stati, perché la nostra lingua 
vi fosse insegnata, e perchè fosse reso 
agevole ai loro migliori studenti di re­
carsi in Italia a frequentare i nostri 
istituti secondari e superiori, creando 
cosi una doppia corrente di relazioni 
personali e di affari-

.A Trieste, nell'Istria, a Fiume, in 
Dalmazia abbondano non solo ì nostri 
connazionali, ma anche istituti pub­
blici e società che ci possono prestare 
il più devoto ed efficace concorso in 
tutto quanto giovi a rafforzare i rap­
porti d' all'ari ; di codesti preziosi ele­
menti dobbiamo saper valerci anobe 
per la penetrazione all'interno. 

Ma perchè la nostra opera raggiunga 
lo scopo, è condiziono a.<i3oluta cho le 
comunicazioni siano facilitate il più 
possibile Le nuove convenzioni marit­
time devono essere informate, por 
quanto concerne il traffico localo nel-
l'Adriatico, a questo concetto fonda­
mentale? le lìnoe di navigazione fra le 
duo coste devono adempiere le fun­
zioni delle ferrovie, ossia mettere in 
dirotto, rapido, giornalìoro contatto i 
nostri porti con quelli della opposta 
sponda, collo stesso criterio col quale 
iu terra si istituiscono i treni diretti, 
sopprimendo, virtualmente, le maggiori 
distanze, Venezia, Ravenna, Ancona, 
Bari, Brindisi devono essere congiunte 
coi porti che le fronteggiano, e, con 
quelli coi quali hanno o possono avere 
notevoli scambi, come Trieste, Rovi-
gno, Fiume, Zara, Sebenìco, Spalato, 
Metcovic, Ragusa, Cattare, Antivari, 
Durazz.o, Vsillona, Corlù, ed altri, ohe 
potranno essere fissati dopo uno studio 
completo delle vie di penetrazione. 

Certamente per qualche tempo la 
spesa non sarà rimunerativa; ma quali 
ferrovie italiane lo furono nei primi 
anni? E non si deve prepari re l'av­
venire? Si ricordi cho linee monche, 
pirosoall vecchi, di scarsa velocità, in­
feriori per comodità a quelli delle con-, 
correnti linee austro-ungariche, e spe­
cialmente viaggi scarsi, prezzi elevati 
per i passeggeri e noli alti per io 
merci renderebbero inutile la spesa 
dando facile vittoria ai concorrenti, 
come è avvenuto in passato. 

Occorro attirare i passeggeri con 
ogni mezzo, compresi i biglietti cumu­
lativi colle ferrovie o,i viaggi a prezzi 
ridotti in ogni occasiono opportuna; 
fare in modo, insomma, che l'attra­
versare rAdri:itico diventi cosa altrel-
tanlo laoile coni) l'andare d;ill'una al­
l'altra delle noslre città. 

(COìÌ(i)lM^.) 
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IL PAESE 

L'ultima eco dell'Esposizione Agricola di Tricesimo 
i" • (X)àl nostro inviato speciale)' 

gratalazloni 41 promiatì Mila feconda 
gara dell'oltobro passalo bencaugu-
rWido poi* avvoiiiré,nostro paese». 
• " CapcUani-

Leggo poi" a l t o mimerosisBimo ade­
sioni pof venuto con lettera t Sindaci di 
vari Comuni, Gireoli Agricoli, Cattedre 
Ambulanti e via via. 

Segua qnindi l'uippollo dei premiati 
fatto dal 8Ìg Malisutli. 
I! sig. Eugenio Borlolotli iia l'incarico 
di oonaegruH'e agli espositori le singole 
medaglie ( veramiMite bellissimo tutte ) 
nioiìtro il nob. Masotlì piof̂ a i diplomi 
ohe l'avvenente signora Òrgnani-Pou-
toui, con un sorriso, consegua agii 
espositori olio .sfilano davanti a lei. 

Notiamo die un casaro (di CaB.sacco, 
so non erriamo) nel ricevere il diploma 
bacia la mano della bolla signora. 

11 numero dei premiati ó grande, 
quindi l'appello e la presentazione dei 
designati por il ritiro del diploma, 
delle medaglie e dei biglietti da uO, 
da 25, da 10 o da ,=5, dura a lungo. 

Per affrettare la cerimonia il cav. 
Sbuclz fa annunciare dal sig. Man-
Slitti cho le ultimo categorie dei pre­
miati riceveranno il promio domani. 

In casa Sbualz 
Finita cosi la dispensa dello pre­

miazioni in Teatro, lo autorità, l 
membri del Coinilato esecutivo del­
l'Esposizione 0 i rappresentanti dalla 
stampa vengono invitati ad un riu-
l'rosco in casa del sig. Cdov.inni Sbuel?,. 

A tutti i convenuti viene falla un'ac­
coglienza cordialisaima; la signorina 
Emilia colle suo squisite maniere ob­
bliga gii ospiti ad accettare vini bian­
chi, neri o dolci a proftisiono. 

Neil' ospitale, signorilo casa, si passa 
cosi lietamente oltre u.«i'ora flnchò 
giungo l'ora 

dal banchetto 
elle ha luogo in una sala superiore 
della rinomata Trattoria Bo.scbetti. 

Alla tavola, disposta a ferro dì ca­
vallo, siedono : il cav. Vitalba, cav. 
llardusco, Presidente dell' Esposiziono 
cav. Giovanni Sbuolz, notaio Fornora, 
fiiacoino Boschetti, Umberto Barnaba, 
Kugenio Bortolotti, avv. Alberto Mini, 
doti, (iiusoppe lliasidti conaìgliero pro­
vinciale, Arnaldo Bortolotti, avv. Peter 
Ciriani, Giudico Tiirchotti, i rappre.son-
tanti della Stampa od alcuni espositori 
premiati : in lutto una quarantina di 
coperti. 

Non occorre dire, che il pranzo fu 
servito in inoilo inappuntabile ; agli 
asparagi — il piatto dì cui Tricesimo 
Vanta l'esclusiva spocialìtii — tutti fe­
cero onore. 

Alle, fruita parlarono il cav. Vitalba 
rappresentauto dei Governo, il cav. 
Sbuelz presidente del Comitato dell'K-
sposizione, il cav. uff. Luigi llardusco, 
lutti constatando l'esito splendido della 
Mostra Agricola, l)eno augurando al­
l'avvenire dei nostro Friuli. Tutti fu­
rono applauditi. 

Aggiunse brevi parole, condensato 
in un saporitissimo discorso, il signor 
Giacomo Bosobotti, il simpali.jo vec-
clno, presidente delia Latterìa di Tri­
cesimo cho ai hanclieWo l'eco gustare 
gli oltimi 'mascarponi prejìarati dal 
casaro Santin Bonifacio e elio furono 
gustatissiiui. 

il Ballo 
Dulcis in fitndo, nella Sala Teatrale 

segui il Ballo popolare ohe fu anim.a-
lissimo (Ino allo oro piccine. 

Sul palcoscenico erano convenuto 
moltissimo leggiadre signorino ; no­
tiamo — parelio no l'acemmo antece­
dentemente là conoscenza — la gentile 
signorina Emilia Sbuelz (Iglia dol cav. 
Giovanni. 

Ilapido volarono lo ore in iiuel lieto 
ambiente, dove ci fu possibile stringere 
un uHima volta la mano al sig. Sbuolz, 
al sig. Arnaldo Bortolotti ed a tanti 
altri e ringraziarli della voramentn 
splendida accoglienza e dolio innume­
revoli cortesie usale a noi ed a quanti 
ieri convennero a Tricesimo. 

lori Trlocsimo^ ha degnamente co­
ronato la riuscitissima Esposiziono 
Agricola'^allo BOoi'W)-ottobra. < 

Como «JiWamo aiAunoifito, il Comi­
tato Eseotitlvo Biabill di olfeltUarela" 
consegna delle medaglie e doli© men­
zioni agli ospo.sìlorimquell'int'jres.san-
tissima mostra con una certa solen- • 
iiità: dobbiamo dirlo tallito che esso 
raggiunse uienamante lo scopo. 

La gentile, ospitalissima cittadina 
era dunque in ffeata ; noi vi giungem­
mo quando ( verso lo 2 pom. )la auto-
rità uscivano dal Palazzo Itunioipalo 
devo erano stato ricevuto. 

Di fuori suonava la Banda di Trico.iimo 
diretta dol maestro Pignoni, ohe prece-
dotte il corteo dolio Autoritii diretto 
alla sala teatrale attigua all'Albergo 
« Alla Stella d'Oro » dove doveva farai 
la consegna delle medaglie agli esposi­
tori premiati alla riuscitissima Mostra, 

Mal Carlao 

notiamo ; cav. Vitalba rappresentante 
del Governo, oav. ufi". L. Bardusco vico-
presid. della Camera dì Comm., cav. Gio­
vanni Sbuelz (l'infaticabile e benemerito 
presidente dell' Esposizione Agricola 
ohe a lui deve tanta parte dell'ottimo 
successo ) il Capitano dei Carabinieri 
Tavolacci, il Notaio Boll. Lucio do 
Fornora, il giudico rurcheltì, perito 
Umberto Barnaba, segretario Comunale 
Arnaldo Bortolotti, consigliere provin­
ciale doti. Giuseppe Biasultl, Giacomo 
Boschetti, Eugenio Bortolotti, nob. ila-
sotti, sindaco di Tarcento o tanti altri 
venuti da Udine a presenziare all'ultima 
fase della Esposiziono Agricola del pas­
sato Ottobre. 

U corteo, a suon di banda, attra­
versa la simpatica cittadina, ed entra 
nella «ala del Teatro Sociale, luogo 
stabilito. per la consegna dei premi 
agli espoaitori. 

Sul palcosoanico prendono posto lo 
autoritii di cui è fatto cenno più sopra i 
nel mezzo, a lìanco dol cav. Vitalba 
siede la |;entilissima signora Pontoni 
Orguaui incaricata di consognare i di­
plomi agli eapoaitori premiati. 

La sala teatrale ù all'ollatissima : 
naturalmente, quelli ohe si trovano in 
prima linea, sono gli espositori che 
attendono l'attestato di promio por i 
vari prodotti posti in mostra all'lispo-
siziono Agrìcola. 

Parla II Presidente 
11 Big. Giovanni Sbuelz, quando lo 

Autorità hanno preso il loro posti, 
legge fra l'attenzione generale un 
breve discorso che riassume lo fasi 
della Mostra Agricola, dalla sua aper­
tura alla fino. 

Rileva, compiacendosene, l'insperato 
successo; enumera i vari sussidi rice­
vuti dalle diverse Associazioni o dal 
Governo, fa U computo dello me­
daglie cho Governo o Istituzioni desti­
narono ai vari gruppi di espositori, 
accenna al numero dei visitatori del­
l'Esposizione che variò da un minimo 
giornaliero di 8i!0 ad un massimo di 
11150. 

lliasBunla cosi la vita dell'Esposizione, 
il cav. Sbuelz saluta il rappreseutaute 
del Governo cav. Vitalba, il cav. ull'. Bar­
dusco, il Capitano Tavolacci rappresen­
tante l'esercito, 1 sindaci di Golloredo, 
lioana, Tarcento, Cassacco e Tava-
gnacco. 

Saluta e ringrazia la slampa che 
.appoggiò assiduamente l'opora del Co­
mitato Esecutivo dell'Esposizione. 

E chiude con queste parole: 
Ed ora, egregi signori espositori, 

permettetemi che col pensiero rivolto 
al nostro Re, auspice di ogni pro­
gresso a di fraterna concordia fra gli 
Italiani, vi faccia l'augurio dal cuore 
che il promio, frutto delle laticbe e 
del mento die sUamo per consegnarvi, 
favorisca sempre la migliore fortuna 
nelle vostre industrio, nello vostro 
stalle e nei vostri campi. 

La Une del discorso ii salutata da 
applausi vivissimi : notiamo che il 
cav. Vitalba siringe la mano al sig. 
Sbuelz. 

La premiazione 
Prima che il segretario doll'Esposi-

zione, il carissimo amico maestro Man-
sulli (accia l'appello dei premiati, il 
sig. Sbuelz leggo le adesioni alla ceri­
monia. 

Sono numerosisBimo : il comm. Po-
die inviò il seguente telegramma ; 

« Voglia ospriniere mio rincresci-
mentri assenza in\ olontaria ; costante 
attività di lei o colleghi dovouai so­
lennità agricole dì cesti intose far co­
noscere gagliarde iniziative Friuli ru­
rale e aflralellare agricoltori per la 
tulela degli interessi comuni, ,\trretto 
col voto il giorno di una nuova prò-
llcua gara alacri progressi agricoltura 
codesta plaga». 

Pecile Pres. Ass. Agr. Friulana. 
Comunica inoltre un secondo tele-

gi-amma del comm. Pecile co.?i conce­
pito : 

« Indisposto prcgola scusare mi.a as­
senza lieto essere so,3titiiito egregio 
nostro Vice Presìdenta; invio saluti, 
auguri». l'cnile. 

Evidentemente l'egregio Sindaco di 
Udine pensava CIIH l'avv. cav, Pietro 
Uapellaui presenzi.isso alla ceniiuinia, 
ma il vice jirosiileiuu (ioU'.'Vssociazioiie 
Agi'L.'ia''Friulana cosi telegrai'.iva ; 

if liuiiossibilitato assistere cod 'Un 
sinipalica festa invio caldi siiluH con-

Boliettlno meteorico 
R. OSSEllVATOlilO Ut UDINK 

Giorno 13 maggio 
1 media 18.05 

Temperatura! massima . . . a5,0 
( minima . . . . U. l 

Pressione in mm 7.10.0 
Umidità relativa med 55 8 
Acqua caduta mro. — 
Vento dominante; SE 
Stato dol cielo : misto 

Qioi-no l'i — ore 7 
Toinporatura 17.-1 
Pressione mm. 7-17 ,;i 
Temperatura minima notte . . . 13.0 
Stato del cielo: sereno 
Pressione calante 
Direzione vento ; N 
Leva il sole a <1.I2 - Tramonta a 20.2'1 

Corso otiierno delle monete 
Corono loi.50 j Napoleoni 20.— 
Marchi 
Rubli 

122.55 1 Storliuo 
201.50 Lui 

25.00 
0.̂ .50 

Municipio di Udine 
11 giorno IO Maggio corr. idle ore 10 

ani (iresso la sezione Tecnica Jluniri-
pale si |irua'iKa-à alla voiidila dello 
.sfalcio dell(> orilo crescenti sui cigli e 
sullo iMinpcdrlleatraib» por l'anno 100'!, 

Por i iiluriiiii/.ioni, rivolgersiairiifllciu 
stesso. 

Cronache Provinciali 
Glvidale 

Ij'ailai-tiniu<>n(o ilKlIn Via l imito. 
13.' — ttiair^e il progetto dell'allnr-

gftmouto di " Via Danto, , riveduto ,e 
corretto dalla onorOvole liappresoii-
tanza Cittadina. 

Noi, cho in precedenza abbiamo stre­
nuamente combattuto per la vittoria 
di questo lavoro indlspon.iabilo per lo 
moderne esigenze, batteremo lo mani 
se, quanto piii presto, la volontà della 
maggioranza trionferà senza spilor-
cieria neU'eaeeuzionu dei lavori di 
allargamento della Via e nella ridu­
zione od adattamouto della Sodo lUi-
niciiirde, riolla Posta o del Telefono, 

l.u ÌSniida CitJHiliii», 
(Juesia sera alle 5 e mezza farà la 

sua prima sortita in piazza del duomo. 
Slel inavirAto tii»i(>itllo 

a danno del sig. Giorgio Pontoni, 
nessuna nuova, 

iin T(iuili»lit ili Btfiuetli'eil/ll 
verrà e.straua la prima domenica 

dì luglio p. V. 
I iinHii'i t lr t tCnri. 

Per lo prossimo gare di llìlauo 
vennero designali i soci: Borii G., 
Deganulti G., Manzini G , Scurzatoni V , 
e Freschi S'. 

A rappresentante della Presidenza 
l'avv. K Zuliani. 

Sacile 

13 — La votazione dì referonduni 
per la località dove erigere il fabbri­
cato scolastico del capoluogo seguita 
Oggi diodo il seguente risultato; Vo­
tanti N. 25.1. 

11 Viale Trento, per Coneglìano (tondo 
Ballttvin) ebbe voli 01. 

li Viale Trieste, per Pordonorie (fondo 
del Beuedcio di S. Caterina) oblio -13 
voti. 

La Via XX Settembre, o della sta­
zione (fondi Tallon, Lacchin o Furiai!) 
voti 41. 

La locaiili dotta dei Oapimccini (de­
manio comunale e fondo Camilotti) 30 
voli. 

Schede nulle 3-1 — Contestato asse­
gnale 21 — Contestalo non assegnate 
ti —- Bìancbo 1. 

Dalla votazione adunque risulta elio 
la colonia degli elettori che vogliono 
andare a nord-est dol p.aeao f45-|-30) 
sono 75, e gli elettori invoco die vo­
gliono andare a sud-ovest del paesi' 
(0-1-1-41) sono 13.S. Nessun incidente 
venne a turbare la votazione. 

Staremo a vedere cosa deciderà il 
Consiglio comunale, 

Pordenone 
Un'altra lettera dell'avv. Ellero 

Caro Paese, 
Permettimi ancora duo parole — le 

ultime - sul mio liUlo personale col 
Tagliamonto, 
fjuesto giornale nel suo niiiiicr,, di 
sabato accoglie lo mio dichiarazioni e 
ritioiin esalto quanto io esposi, solo 
in linea di apprczzaiiiento — escnsaiio 
mn pelila, - deduco che il latto clic la 
querela ha dormito, mette in colpa il 
Sindaco di Fiume, non la magistratura 
dì Pordenone. 

Non disculo l'esattezza deira.98orlo, 
solo ripeto din l'aver, com'io stesso 
dissi, aceoiiaontito cho la conferma di 
querela avvenisse a Fiume, ciò cho 
non può far noppur supporre un ri­
lardo di 45 giorni, non equivale a co-
inimicati, poi quali essa dormiva, o 
tampoco acquiescenza acche essa dor­
misse. 

Circa il pettegolezzo poi, so devo 
diro il ponsior m o, sembrami trattisi 
più di un' abile sgonllalura, che di una 
abile montatura, 

Caro Paese ti ringrazio dì questo 
nuovo favore, e, con stima credimi 

I-i maggia 1906. 
Dev. ELIÌBUO DOTT. OIUSBOI'E 

S'er la Uiìu» lrnuaviiii<lM 
B''nrlli>lloilc-.?IiiiltlaU;u 

13 - - lori ebbe luogo — dietro in­
vito dol Sindaco avv. Galoazzi - - una 
riunione dei Sindaci e rappresontauti 
dei Comuni limilroll, per un' inlesa 
circa la linea tramviaria che dovrebbe 
unire Pordenone alla linea pednmon-
taua Sacile-S. Banielo. 

Dopo lunga discussione, voiinu dagli 
iuterveiiuti approvato il aeguoiite or­
dino del giorno ; 

«1 convenuti riconoscono la u.-ces-
sità dì allacciare la progettata linea 
tramviaria pedemontana S. Daniele-Sa-
cile con Pordenone e oonseguotemonte 
esprimono il loro avviso che il Co­
mune di Pordouono debba far parte 
del Consorzio dei Comuni iiitoressati, 
e che il Comitato già costituito per lo 
studio del tracciato abbia ad occuparsi 
anche di tale alLaccianiento. 

(Jiiosto voto i convenuti esprimono 
senza menomanioiito pregiudicare il 
progetto di una tranivia a congiungere 
Pordenone con le montagne di Aviano 
e ìilniiiaKO ud caso non si ulOilluasae 
la pedemontana in iirogetto» 

€MiM& mtim 
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La grantfe Aera gastronomica 
a beneflolo dell' Infanzia 

Mancano circa duo soltimano alla 
grnndo flora di beneflcònKtt indetta 
dalle due Società « Scuola e Famiglia » 
e « Proietlrico dell' Infanzia » ed il 
Comitato lavora alacromoule alla rac­
colta dei doni. 

Ci ai dice elio mia Commissiono spe­
ciale s'irleresaerà por tale rnce.olta. 

Per coloro che ìuteiidosaoro offrire 
doni gastronomiei,80ggetii ad avariarsi, 
non è escluso che possano mamlaro 
dei buoni, che oirrirebboro al Comitato 
il vantaggio dì conoscere fin d'ora il 
materiale su cui può iìire assogna-
mcnto por la l''iera. Siamo certi che 
la generosità cittadina, si manterrà 
all'altezza di.dlo sue tradizioni, sopra 
tutto in questo caso in cui la bonetl-
cenza è rivolta ai poveri bimbi, 
meritevoli di tutta la nostra pietà o 
delle nostre più amorose cure. 

La iiiiiainafcia ufficialo W'àuÉx,, 
Favorita da una splendida giornata 

o da una temperatura mitisslma, ieri 
vofmaotì'eUunla la preannunciata pri­
ma marcia tiflicialo della Sezione Udi­
nese deir« Auda-x.» Italiano. 

Con questa marcia la sezione va ad 
accrescersi di cinque nuovi ed ottimi 
soci nelle per.^one dei aìgnort ; Piccelli 
Agostino dei Rizzi, Canóìnnì Guido di 
Colugna, Pareliì Mario, Provvisionato 
Mario e Grinovero Giacomo di Udine 
che guidati dai Veterani della Seziono 
8Ìg. Vorza Augusto corrispondente o 
sig. Mannrin Francesco segretario, 
eouipirono brillanleinenlo il percorso 
festeggiatisalmi ovunque e aiiccialmenle 
a Coilroipo, Pordenone, Treviso e San 
A'ito al 'l'agli.'miento. 

I gitanti espressero i sentiti ringra­
ziamenti a tutti quei gentili e fanno 
esortazione alla gioventù friulana di 
accorrere alle prossiine giti- o marcie 
che indubbiamente riusciranno diver­
tenti ed istruttivo. 

Il trattenimento al Minerva 
della " Forti e Liberi „ 

Se il trattonimetito dato ieri sera 
al Teatro Minerva dalla Società dì 
Ginnastica e Sclierma «Porli o Liberi» 
fosse stato indetto per sabati), certa­
mente avrebbe richiamato maggiore 
allluenza dì publilico di quella cho si 
è verificata, poi<4ic le feste, le gite, 
lo sagro d'ieri attirarono ì cittadini 
all'aperto. 

Di conseguenza iiubblii» discreto, il 
quale però a.ssistcilo con viva atton-
zinue od applaudi Utili i numeri dol 
bcllissìino 0 svariato spettacolo. 

La gara di sellerina dìrella dal di­
stinto maestro Battaglìpri Kiirico e 
sostenuta dai dilelUmti Cgo Degani e 
Gino .-Ues-iio riusci magnificamente; 
furono ammiralo la precisione e l'a­
gilità dei combatUinti, 

Ancora ()iù brillanli .seguirono gli 
assalti sostenuti dai signori A. Sandri 
e Giuseppe Creniaschì 

II maestro sig. Bucai dei 07" Fan­
teria non inturvenuo alla gara o per­
ciò fu sostituito dal dilettante signor 
Cremaschi noll'aasalto col maoslro Bal-
tagUeri. 

(Juesla gara vouno dal pubblico se­
guita con vivissimo interesso od ap­
plaudita calorosanienle. 

11 programma schermistico venne 
intercalato da vari esercizi giona.itici 
diretti dal socio A. D.igani nei quali 
si distinsero i soci Ugo Doganì, Gino 
Alessio, Giuseppe Vau, De Marzio o 
— non occorrerebbe dirlo — il bra­
vissimo e noto Big. Antonio Gregorio-, 
cliio. 

In poche parole fu una sorata dav­
vero attraente ohe dimostra il buon 
volere e l'abililti di tutti i componenti 
della Società «Forti e lìberi». 

X 
L'egregio prof. Luigi Di Giacomo, 

insogiianto di giimasiica e sclierma 
nelle scuole governativo di Sondrio, 
ed altualincnto qui in aspettativa, ebbe 
occasiono di assistere ier.sera alTac-
cadomia data dalia nostra Società 
« Forti e Lìberi » o ne riportò tanto 
faiorevole impressione che cola volle 
tosto comunicare. Trovò l'osecuziouo 
dugli esercizi, sia con gli allrezzi come 
a corpo libero di perfetta esecuzione 
e tale da essersi voramonto meritata 
gli applausi continui degli spettatori. 

H prof Di Giacomo ci disse cho la 
Società « Forlì e Liberi » può gareg­
giare con qualsiasi altra socìoUi ita­
liana e prevedo il suo successo nel 
prossimo congresso di Milano. 

Siamo ben lieti dì riporliu'o l'auto­
revole giudizio dall'ottimo insognante. 

La o"a clic ieri elFetliiarono .sei .lOCi 
della Sooii4à Alpina Friulana da 
Moggio a Paularo JHT la valle dell'Au-
(la, riusci siileiididamenle. 

1 bravi tnurislos furouo favoriti da 
una giorn.ata bcllÌBsinia; allfi soiiiinilà 
dellf vette toccate, trovarono molla 
neve 

Senza iibaiii iiii'idonte gli l'sriirsio-
iiiati lornarono a Udine ieri sera alle 
0,30 tft 

! 
In seguito ai reclami diquoslà e di 

parecchio altre Camere di commercio, 
ilDirottoro generale dello l'orrovio dolio 
Stato ornano io seguenti nuovo norme, 
le quali rappresentano qualche mi­
glioramento, nei riguardi del com-
commorcio, noi computo del termino 
abbreviato pel ritiro dello merci t 
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Nel raccomandare di attenorsi al 
termini suesposti, pel computo del lor-
mìno utile pel ritiro dello merci, quando 
ricorro l'applicazione del ricordalo 
comma o) doPart, 117 dolio Tariffo, 
si fa invilo allo iitazioni dì iirovvodoro 
con tutta aoUeeitudino ali'omissione 
delle iettare d'avviso, procurando in 
special modo ohe nelle primo oro dol 
mattino siano recapitale o messo in 
post'i — qualora il recapito non possa 
aver luogo a mano -— quello relativo 
alle merci giunto, che già sì trovino o 
possano essere messo in tempo debito , 
a disposizioni delle parti. 

I provvedimenti restrìltivì in parola, 
venendo .adottati allo scopo di ottenere 
la miglioro possibile utilizzazione de! 
materiale rotabile o degli impianti 
delle stazioni, rispondono all' interesso 
generale del servizio o del Commercio. 
Ciò, all'occorrenza, le stazioni dovranno 
far presente ni destinatari dei tra-
sjiorti al1liiL4iò, col pronto scarico e 
ritiro delle merci, coo])erino anch'essi 
al raggiungimento del dotto scopo di ge­
nerale utilità. 

Si avverte poi cho nessuna riduzione 
dove larsi, in applicazione del dolio 
comma o), ai Uirmini ntilì pel ritiro 
delle merci che por particolari dispo-
-sizioiii di larilTa .siano (Issati in mi­
sura inferiore a quella indicata ucl-
l'.art, 117, e che il tempo concesso poi 
ritiro da tali particolari di.sposizionj 
dove computarsi soltanto fra quello 
lavorativo dell'orario di servi-zio dello 
stazioni. 

Blalloltl andata e ritorno 
per l'EaposIzlone di Milano 

Col giorno 15 corr. la stazione di 
Pdiiio -viuiie autorizzato a ilistribiiire 
fipeoiali biglietti di andata-ritorno per 
Milano (via San Giorgio di Nogaro) 
con validità di giorni !5 e con faooUii 
di tre formate intermedio tanto nel­
l'andata ohe nel ritorno. 

Un bambino 
In pericolo di aRogara 

Nelle ore pomeridiane di ieri il bam­
bino Americo Feltrino dì Amedeo di 
circa tre anni stava giuoeando sulla 
strada bassa dì S. Rocco. 

Ad un tratto precipitò in quella 
fogna di cui la stampa altre volte ebbo 
ad occuparsi. 

II pronto accorrere dolla dì lui so­
rellina Maria, di anni 0, ovitè che il 
liinciullotto annegasse. 

Va notato cho sei anni addietro la 
salvatrico corso il medesimo pericolo. 

Voci del pubblico 
La divisa liei civici pompieri 

A libiamo ieri avuto occasione dii 
vedere il ritorno, dalla scuola, doì no­
stri civici pompieri, ed abbiamo os--
servato come essi sono vestiti |; 

Si è fatta ultimamente tanta discus­
sione in Consiglio per il berretto ai 
messi comunali o non si è pensato 
e nemmeno sognato ohe iti presa Irò 
0 quattro mesi fa una deliberazione 
per la uniformo nuova dei civici pom­
pieri. 

Lì abbiamo viali ieri, ripetiamo, chi 
con la sola giubba di fatica, chi cou 
pant/iloni ditferenfi, dimodochò .sem­
bravano non pompieri, ma operai che 
fungevano da pompieri. 

Abbi amo voluto anche .assumere iii-
tbrinazioni in proposito e tìinimo assi­
curati che l'on. Giunta dippoae, subilo 
dopo la delibera, che l'iiniforine vonìsso 
liitta eseguire 

Ora noi ci domandiamo: da chi di­
pendo lale Irascuralezza l 

Alouni cittadini. 



IL PAESE 

Un commento airoiilinc è l giorno ilf Porèiwiie 
In altra parlo del giorualo diamo 

conno dell'adunanza promoasa dal 
Sindaco di Pordenone, ed i ioKori vi 
troveranno riportalo l'ordino del giorno 
votalo dai convenuti. 

Noi attimo lieti cito 1' ÌAQA della fer­
rovia pedemontana S-Daniolc-Pinzano-
Saolio, ianoiata dalia Oiunta Munici­
pale di Udina e con tanto entusiasmo 
accolta dallo rappres^intaniio dei Co­
muni inloressali abbia fruttato un 
movimento nella cittii dì Pordenone 
inleso a dare maggioro sviluppo alla 
linea. 

Noi riteniamo elio BÌ6 oli» in rela­
zione con le dioliiara/.ioni del Presi­
dente dei Comitato promotore fatte 
alla Commissione di Pordenone, che 
cioè nessuna mira di danneggiare 
Pordenone aveva mosso lo l'appreaen-
lanze della Città di Ddìno, e ohe il 
Comitato avrebbe potuto studiare a 
suo tempo ancbe la biforcav.ione della 
ferrovia ad Aviano per scendere con 
un tronco a Pordenone. 

I rappresentanti di Pordenone di-
clùaravano poi iealmenle in quella oc­
casione che essi avrelAero corcalo di 
combàttere il Irneciato proposto repu­
tandolo dannoso agl'inloressi della loro 
l'ilth. 

Ora l'ordine del giorno votato nel­
l'adunanza di l'ordonono reclama diri 
un delegato di ((uolla città faccia parte 
pel Comitato doila ferrovia S Daniolo-
Aviano-Sacilo. 

Noi'non possiamo sapore quale sarà 
in proposilo l'opinione del Comitato 
propi^natore della linea S. Daniele-
Aviano-Sacile, ci parrebbe per6 assai 
strano ohe in questo dovesse entrari! 
subilo un rappresontantodì Pordenone. 

Questo rappresentante non potrebbe 
avere altro compito che oatiicolaro 
l'attuasione della pedemontana dno a 
raggiungere Snello ; e per far andare 
invece il vecchio progotto di Porde­
none di unire questa cittii con la mon­
tagna di .Miano 0 di Maniago com' è 
accennato nell'ordine del giorno atesso. 

Dopo la parlonza di BURBIO Bill 
"U R. Prefotlo mandò una calda lut-

tora di rÌBgrazi.iraonto ;d nostro Sin­
daco por lo splendido servizio prestato 
dalle guardie municipali e dai civici 
pompieri neirocasionojlollo spettacolo 
di Buttalo-Hill, elogiando principal­
mente l'ispettore sig. lUgazzoni. 

STATO CIVILE 
Uoll. sett. dal 0 al 12 maggio inou 

Nascile 
Nati vivi maschi 7 leminiao 3 

» morti » 1 » 1 
» esposti » 2 » — 

Totido N. M 
Pubblicazioni ili mulrimonio 

Umberto Uom'anoUi pizzicagnolo con 
Filomena Pittare sarta — Giuseppe 
Fabris cocchiere con Maria OiVrlner 
casalinga — Pietro Unta impiegato con 
Caterina Rebcsani civile — lioberto 
Dalflumo cocchiere con Maria De Giusto 
rasaliuga — Cdovanni Castellarin sarto 
con Ida lierlctti aarta — Giuseppe 
Piazza ^ottenente r. guardia di finanza 
con Marianna Pittini agiata — Gu­
glielmo Travagin carradore con Or-
tenzia Cenni niorciaia girovaga - - Eu-
Btacohio Turco meccanico con Klisa 
Feruglio casalinga-r-diaflaolo Oottarjo 
agricoltore con Maria Emilia Itavid 
contadina. 

Uulrimoni 
Luigi Spironello congegnatore, all'ar­

senale con Ester Romano casalinga — 
Riccardo Asquini agricoltore con Anna 
Battistuttii setaiuola — (Jontardo Na-
scimbone r, impiegato con 15mma Or-
aolla casalinga — Nicolò Pìccoli ne­
goziante con Elvira Schiinlbld agiata 
— Celestino Collavini meccanico con 
Ida Bortolotli sarta — Arturo Zoari 
barbiere con Aurora Trevìsan casalinga 
— Gino Platee rappri.'.wnlanto d'assi­
curazioni con Ida (riuliani civile. 

MoiHi 
Anna Degano-'J'offoletti fu Giacomo 

d'anni 84 casalinga — Luigia Catta-
rusai-Cantarutli in Vmcen/o d'aniu 85 
sarta — Domenica Felcaio-Girardi (u 
Domenico d'anni 54 oontaduia — Lu-
eia Rigo-Pitasaio fu Francesco d'anni 
70 casalinga ~ Giuseppa Speciale fti 
Antonio d'anni 21 lacchino — Dome-
meo Oioattini fu Giacomo d'anni 58 
cappellaio — Francesco Roggia in An­
tonio d'anni 11 cameriere — Rosa 
ZucchiaWi-Znhani fu Pietio- d'anni aO 
contadina — Fianoesco Biasini fu Gio­
vanni Battista d'anni 08 negoziante — 
Maria Lodolo di Giovanni di mesi 1 e 
giorni 7 — Maria Cassulti-lìoeri fu 
Giacomo d'anni 65 còljtadina — Rosa 
Turco-Coinuzzi fu Giovanni Battista dì 
anni 70 bracciante. 

Totale N. 12 dei quali li a domicìlio. 

L'osd'uzionisino di Pordenone 
Ferrovia economica PinzanoSacile 

ci scrivono da Montorealo: 
Egregio signor direllora, 

Si & qui rimasti sisandoloziiati della 
condotta di Pordenone, che mentre 
non ha saputo mai far nulla di pra­
tico per una congiunzione ferroviarifi 
coi nostri paesi, è sempre pronto ad 
ostacolare ogni iniziativa di congiun­
zione fiarroviarìa coi nostri paesi, 6 
sempre pronto ad oatacolare ogni ini­
ziativa di congiunzione della regione 
nostra cui mondo civile. Noi avevamo 
letto noi giornali, elio il Sindaco di 
Udine non oscludvva affatto la possi­
bilità che ia ferrovia podenioulaiia, la 
quale pa'rtfmdo da Pinzano dovrà an­
dare verso Saoilo, potesse biforcarsi 
ad Aviano, unendo questo circondario 
da mia parte con Sacilo, dall'altra con 
Pordenone. La cosa ci sombrava giu­
sta e ragionevole, ma si capisco che 
Pordenone, il quale vuolo tutto por 
sé, intende di combattere ad ogni co­
sto la pedemontana come ha sempre 
fatto, cosi, se non sappiamo dìfendarci, 
succederà una volta di più quanto è 
successo pel pasaato, ohe si faranno 
tramontare i progelli .attuabili per 
continuare a non far niente. 

Meno male che questa volta, alla 
tosta del Comitato vi ii il vostro Sin­
daco, che si trova distante dalle nostre 
(»mpotizioni locali, e potrà, coU'enor-
già che si dice sia una sua «iratteri-
stica, andare diritto per la via trac­
ciata non badando a questi' azioni 
traverse veramente de ĵno di essere 
stigmatizzato, respingendo corto impo-
zioni dettate da spirito campanilista. 

Noi abbiamo piena fedo nella riu­
scita dell'impresa e da p,arlo nastra 
coadiuveremo l'iniziativa di 1,'dìno con 
tutto lo nostro forzo. Vaia. 

Dov.ino Olisse. 
L'ones tà d 'un so lda to 

Sabato nel pomeriggio, il soldato 
niuaicaiilii Garacio Terenzio, tvovù nella 
sala dcH'uiìflcio teìegradco un porl;i-
foglio contoiiento L. 10) e varie altre 
carte. 

L'onesto milite si affrettò a deposi­
tare il taccuino alla P. S. consegiuin 
dolo al Maresciallo sig. A Bìron. 

Fiori d ' a r anc io . — Sabato l'asses­
sore Big. Giuseppe Conti univa in nia-
Irimonìo l'impifigato aig. Gino Platee 
colla gentile signorina Ida Giuliani. 

Testimoni all'atto il oav, Leonardo 
Rizzani e il sig. Biagio Pecile. 

Alla, coppia felice i più fervidi au­
guri. 

CondoBllanza vivissima 
all'amico carissimo signor Oiuvanni 
Uissaltinial quale mori la Ivambina di 
CUI nel numero di sabato annunciammo 
la nasGÌt;!. 

P e r p r o t e s t a r e contro ì recenti 
eccidi di Torino, sabato sera ia Cimi-
missionc provvisoria della Camera de! 
Lavoro ohìainò ad una riunione gli 
operai udinesi, 

Questi risposero numerosi all'appello; 
si calcola ubo duecento circa Ibssuro 
gì' inlorvenutì. 

Dopo lunga diaoussiouo veimu sta­
bilito di leiicrc doinani sera alle K.:̂ 0 
nel cortile del Palazzo ove ha sudo la 
Corte d'Assise, im pubblico Comìzio di 
protesta contro i liitti dolorosi avve­
nuti recenleinonte a Torino. 

Su proposta Paoluii, la Commissione 
provvisoria della Camera del L-ivoro 
decise di olTIcìare nn oratore udinese 
porcile parli al (Jumizio, 

Dal tfior/ia/tit/o di stamane appren­
diamo che sarii a l'ilmc Francesco 
Ciccotti, direltore dì (|Uel Giornale. 
Uu nuovo aaen ta delle imposte 

Dal « Holleitino dello llnanze » ap-
'.proudiamo che il signor Chiariotti 6 
stato nominato agente, dolio iinjioslo a 
Udine. 
-— •w<llMM I mu • -<W--»-lMll 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

FERRUCCIO BENINI 
Le 5 recite che verranno date da 

Ferruccio lìonini saranno coronate cer­
tamente dal più grande successo arti­
stico e (Inanziario. 

Sappiamo che por la prima recita 
sono già afllUati quasi tutti i palchi 
e molti no sono prenotati per lo recito 
ausacguoiili. 

Veniamo informati che verranno dato 
produzioni scolto tra le migliori del 
repertorio, uonchò la iiuoi a commedia 
della sig Luibd Barozzi che ottenne a 
Padova un lusmghioio successo ed ò 
intitolata; L'oredila dal bareniol. 

La trasmissione telegratica della fotografia 
Telograiano da New York alla Tri­

buna che nella redazione del « New 
York Herald» il dottore Augusto Jbs-
siri ha compiuto un esperimento 
molto bene riubcito di trasmissione 
telegrallci della lotogialla 

GiusKPPii! GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OUVA, gerente responsabile. 

Biciclette D E I U C A " 
(VEDI m QUARTA PAUIHA) 

àTOSi erjooiici 
r.ou superanti le quattro linee 
li corpo IO a) prc?,?o di ecn-
tesimi 3 0 per volta. 

Qutjsta rubrica cotnpronile 
Sfclusivamento: 

Oller lo e rtoniandn i l 'a i i i inr tn 
•noMti e cane, c amene amiuob i -
RiiiXe e pctimluni, «(ropte o do 
uinn<)« i l ' i iupleeoi lo/ . loni e con-
vcrNUxinni, agfitìUi v a r i aiToFll « 
d u n i a i i d a l i . 

Per ^miglia fSj^^Z 
pagna, a Hemanzac«) affittasi casa 
di civile abitazione, composta di cin­
que camere, tinello, camera di ricovore. 
Cantina, od orto. Detta casa è di re­
conto costruzione, o posta vicino alla 
fermata del treno. Per trattative ri­
volgersi in Romanzacco alla maestra 
sig. Linda Dugaro-Bordini. 

Rubrica utile pei lettori 
Ferrovie 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
da Udine a Venezia - da Venezia a Udine 
OH. 4.20 S.3.1 Dir. 4.d5 7.4.S 
Ac. 8.20 12.7 On. 5,5 10.7 
Dir. 11.25 1.1.15 On. 10,45 15.17 
On, Ì ; ! .15 17.45 »ir. 14.!0 17,5 
Mis, 17.30 22.25 On. 18,37 2X21 
Dir. 20.6 22.-15 Mis. 2;i.7 lì 45 
da Udine a Trieste da Trieste a Udine 
On, 5.25 S.m Dir, 8.25 11.1) 
On. 8.— 11.'28 Mis. 8.5 12.50 
Mis. 15.42 10.40 On. 10.25 19.1-J 
Dir. !7,25 SO.;» {')Mi.s. 21.2,5 7.;ì2 

(') Questo treno si l'erma a Cerinoli s 
da cui riparte il mattino alle 6,37. 
da Udine Stazione Carnia a Pontebba 
On. 0.17 ar. 7.4.9 part. 7.17 O.ld 
Dir. 7 58 » 8.51 » .S.52 11.55 
On. 10.;S5 » 12.0 » 12,14 Ui.IiO 
Dir, 17.15 » ],S,7 . ÌHS !0,1,Ì 
On, IS.IO . 19.52 » in..57 21,20 
da Pontebba Staziono Cavnla a Uiline 
On. 4 50ar. (ì.— part. <>.:', 7.;iS 
Dir, o s a » 100 9 10.10 I L -
On. 14 3» » 15.10 » 15.44 17.0 
Dir. 18 22 » 10,1 » 10,2 IO 15 
On. 1K,3D » 19.44 » 19.52 21.23 
da Udine a S. Giorgio da S. Giorgio a Udine 
M. 7.10 7.50 M. 8.10 8 58 
M. 12,55 13,54 M. 0.10 0.58 
M, 17..'-)0 )8.57 M, 14.3 1 1,5.,3̂  
M. 19.25 20,34 Om 17.— 18.30 

M. 20..5;Ì 21.3!) 
da S. Giorgio a Trieste da Trieste a S. Giorgio 
D. 0 5 10,38 D. 6.7 7.51 
M, 10.40 19,46 M. 11.50 13,40 
D. 20.50 22.45 1). 17.30 19.4 
da S. Giorgio aPortog. da Portog.aS. Giorgio 
D. 8.4 8.3,-S M. (148 7.57 
0. 9,2 10.— D. 8.20 0.1 
M. 11.4 15.14 M, 12 40 1.3.50 
D, 19,19 20.1 0. 15.40 10.40 
M, 2 1 . - - 22 11 0,20.10 20.-17 
da Casarsa a Porlog. da Portog. a Casarsa 
Ac. 9.25 10,5 Oli, 8.22 OS 
On. 14.45 1.5.21 On. 15.40 10 lo 
Cu. 1 .̂37 19.20 On. 20,15 ao.53 

da Casarsa aSpillmb.daSpilImb.a Casarsa 
Loc. 0.15 10 3 Loc. 8.7 8.5i'. 
Mis, 14,35 15,27 Mis. 1.3.10 14.00 
Loc. It5.40 10.30 Loc. n .23 18.10 
da Udine a Clvidale - da Clvidalo a Udine 
Mis. 5.54 0.20 Mis. 6.30 7.02 
Mia. 0.5 0.32 Mis. 0.45 10.10 
Mis. 11 15 11.43 Mis. 12,10 12.37 
Mis. 15,54 10,'25 Mis. 17.1.1 17.46 
Mis. 21.45 22.12 Mis. 22.32 22.50 

Tramvfa a Vapore 
da Udine a S. da S. a Udine 

R. A. 8. T. Daniele Daniele S. T. R. A 
0.40 8,0 6 0 7,3Q 7.47 

8.45 0.5 10.31 S.aO 9 55 10.15 
15.5 15.25 10,54 13.10 14 30 14.55 
18,10 18.30 19 50 13,10 10.30 19.55 
(1) 20.35 22,2 20,17 21.44 

Da Udine a Fagagna Da Fiigagna a Udine 
10.25 11.30 12.21 12,20 13.17 

(1) Dal 1 giugno a tutto settembre 
nei soli giorni festivi riconosciuti dallo 
Stato. 

Mercato dei valori 
CAMERA di COMMERCIO di UDINE 
Corso medio dei valori pubb, e dei camb 

del giorno 10 maggio lOUO, 
Rendita 3 0[o U)5,r>b 

» 3112 0(0 101,— 
3 0|0 72.— 

AZIONI. 
Bancn d'Italia 1282,50 
Ferrovie Meridionali 802,— 

» Mediterranee . . . . . 468.50 
Sociotii Veneta —.— 

OBBLIGAZIONI. 
Ferrovie Udine Ponlebba . . . —,— 

» Meridionali —,— 
» , Mediterranee 4 Ojo . —.— 
» Italiane 3 0(o . . . . —.— 

Credito commerc. e prov. 3 3[4 —. — 
CARTELLE. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0[(j — . _ 
» Cassali, Milano 4 0[Q _ , _ 
», » » » 51110 —.— 
»• Istit Itftl,, Roma 4 Ojo _ , _ 
> idem 4 1 [2 Om _ . — 

Chi consiglia bene 
Consiglia le Pillole Pink 

La Signorina Anna Caizavara, che 
abita a Mirano ( Prov. di Venezia ) Via 
XX Settembre, astata ben consigliata 
il giorno in cui le furono indicato la 
Pillole Pink come capaci di porre un 
termino alle sue golferenzo. Fin dalla 
tenera età. ella soffriva allo stomaco. 
Passò dunque degli anni interi, i mi­
gliori, nelle sofTerenzo. Ci sono miglia­
ia di persone die soffrono cosi ohe 
non sanno cosa faro e sono scorag­
giale. Sa ooaoaflflio dello persone cUe 
si trovino in questa situazione, consi­
gliatole di prendere le Pillole Pink. 
Guariscono noi casi in OÌÌÌ gii «Uri ri­
modi falliscono. 

«Fin dalla mia tenera olii — scrivo 
la Signorina Caizavara — lio sempre 
sofferto molto allo stomaco. Quando ero 
piccina soffrivo malesseri leggeri, elio 
però m'indisponevano e mi rendavftno 
malinconica o triste. II mio male peg­
giorò col tempo, l'appetito venne viep­
più cattivo, le digestioni si liscerò la­
boriose 0 doloroso, si che ogni"giorno 
risentivo orribili sofferenze. 

Signorina Anna Galscivara 
{ Fot. .lankovich, Venezia ) 

« Provavo specialmente dopo ogni 
pasto, sensazioni di bruciore alio sto­
maco, o, tanto intense elio parevami 
di avere del fuoco nello stomaco. Non 
traevo profitto dal cibo e perciò de­
perivo. Presi parecchi rimedi, ma sem­
pre inutilmente. Mio fratello che ora 
stato testimone della guarigione di 
parecchi amici suoi rnediaiito le Pillole 
Pink, venne, aUegramenle, ad annun­
ciarmi queste guarigioni e mi consi­
gliò con insistenza di provarlo io pure. 
Lo ascoltai. Egli mi ha ben consiglia­
ta. Lo Pillole Pink, fecero molto bene 
ai mio povero stomaco. Da che ho se­
guito la cura delle Pillole Pink, non 
mi fa pili soffrire, mangio con molto 
appetito e digerisco a meraviglia. D'al­
tra parte lo Pillole Pink mi diedero 
forzo; mi sento assai meglio dì prima; 
donno tranquillamente ia netto e al 
mattino, levandomi mi sento bone in 
gambe. » 

Le Pdlole Pink sono il stilvalore de­
gli stomaci malati e malandati. Chela 
malattia sia aulica o recente le Pillole 
Pink danno sempre ottimi risultati. 
Danno per cusi dire un nuovo siomaco. 
Sono pure sovrane contro tutto lo ma­
lattie che hanno por origine la povertà, 
del sangue, la doliolezza del sistema 
nervoso, cioè contrn l'anemia, la tlu-
rosi, la nevrastonia, la doholozza ge­
neralo, i dolori reumatici. 

Le Pillole Pink sono in vendita intuite 
le farmacìe e al deposito A. Merenda, 
Via S. Girolamo, 5, Milano, L 3 50 la 
scatola, L, 18 lo 0 scatole, franco. Un 
medico addetto alla casa rispondo 
gratis a tutte lo domando di consulto. 

Non adoperate più Tinture dannosa 
a ioor re to olla VEKA IUSTTPEUABIllB 

• T I S T B S l , - ! «STAIVTA'VBA 
(brevettata^ 

l'r.^miata ccn MeilaE-lùi d'oro all'csiioai-
Kioiiu cuiupruiutriit di ]ìo!n.a 1003. 

H.. Staaioua aperimaiitale a g r a r i a 
di XTdine 

I cnmpioni della Tnitum prtìsontati d.tl 
signor Loiloviru Ilo tiottiglio 2, N 1 liquido 
iniinìoro, N. 2 liquido coloi'rito in bruno ; non 
r&ule:)g,>no nò nitrfito o altri s'di d'argiiiito 
j di piornho, eli irerourio, ili ramo di cad­
mio ; no iiìtrn so^tnuKo miuendi nocive. 

Udine. 13 (-tmnbvn UIOI. 
Il air.llor,. Prof. Na l l i ao 

lliiico iìop.;SÌt 1 ; prOdsiT d p,trntecliicro 
l , O I > 0 \ ' I C ; 0 U E , VlJ Damele Manin. 

S A R T O R I A 
(non a n n e s s a s a l a di p r o v a ) 

F > " RICOBELU • Udine 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacoma) 

Taglio ologaute - garantito. - Con 
feziotie accurata. 

PRT SPECIALITÀ - m 
por MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSli-ALI, eoe. 

CU UÀ PRIMAVERILE 
DEL SANGUE. 

Ferro wneiiWiiu!? 
China 

Bisleri ^ ^ ^ * * 
« asgai vantaggioso 
«ntille artomìG, nello va- MIUANO 
«.rie fotme dispoptìeho ed inflaenallQ coa-
€ vjiJescenza protratta e stonttite ». 

Dott. G. BISONI 
(flell'Ospetlflle Maggioits di Parma). 

NflOERA-DMBHA a.*.r.a 
Esigoro In maro» «Sorgente AnBslioa» 

1'. BlSLEM & C. — MHASO. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista — 
Specialista dott. Gambarotto 
Consultazioni tulli i giorni dàlie 2 

allo 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via PoscollQ, N. 20 

f l S W E •lHÌ¥ÌjÌTrÌ~A« P O V E R I 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla PAHMAOIA FILIPPUZZl. 

mai preso col Ver­
mouth il L i q u o r e 
amaro 

Provate etì otterrete 
uaa bibita insupera­
bile. 

FRANCESCO COGOLO 
cal l is ta . 

Si pvogli avvertirò Ja sua sua riapfìtta' 
bilo (lUoiiteU di iiver trtisffìrito il suo do­
micilio in V i a S a v » r t £ u n n n ÌV. Itó, 
ussiu'iriiiido i;i masdiina diJigtiiizn, corno 
sy]n]ij-o, por ijuanto riguarda l'aiitiaep.-ìi. 

<l|iei'iiXKOiii a n i c l t e a d l c i i u i c i l i o 

Lattina Svizzera Panchaud 
Il miglioro allutlitmonto per vitelli e 

pOI'O'̂ ìlill). 
Un Kg. servo ]ier furo 20 litri di latte, 

uguale l'or j'ruiifiotii niUnoiiti ul htte na­
turale 0. con nu rìsxiarmìo di l i . 6 0 por 
ogni vitello » 

Sei've inoUre per ingrasso degìi animali 
da uiiî ôUo ottonoiiJoai peso maasuno la 
tempo minimo. 

E' adoperata con ottimo succesao da pa-
recelU OircoU AgricoJi, Ijatterie, ed Am-
ifli;ììStrii"ionJ private. 

Qaran^ia d^afialùi 
EoacUisiva depositaria ia ditta 

L. iiidasia 
di Uditie (}?'aori Porla Gemona) 

l'rtisso la modiisima trovasi pure in von-
dìta panelli di g r a n o n e , l i n o , s e ­
s a m o e vocctt di ottima lìnnlitù. 

Telefono N. 1U3. l a i'amiglia 280. 

r =ooo©ooooo= =oo 

o. 

PIUMA FAUBRICA ITALIANA DI RESiNOL 

o 
è i'unioo preparato prolello dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

Giuseppe Petpona 
BaiipMaaataute esoluaiTO por TTDIIIi: o P R O V I N C I A 

aig. GIULIANI CARLO- l'itizzalo Osoppo - UDlNb! 
o 

TAVQLETT.E I.APPONI 
Firmulale su afilica ricetta Bell. FERNET, «ssagjlo grtlli a chi spedisce oarlclina doppi» 

0BI6IH&L FERNET COHFAHY Vi» Civtalftliml, 18. IIII.&HO, 

Ì I S J P I C O :\ 'e11a s n s t « - t c n , i i H ( « i - u t l i i » . )iini>|i<')<i>'i>. ( r i i R c i -

P f i r f fìfltfì^fì e l t Ì » l l q i » l « K B Ì » » l ! q D o l o r i t U »10I t , I {4 -0 . ^'HIE»i«-.> 

I UI i q i l l U O O •yert lRlnl , Aueiuli», i'Veti'iiBHiiiii.. 
l ' aarmacis t i , I t r o g l i t c r l ti. t.%lk la i)isn(«I». 



IL PAl'ISE 

k V OTimi si Piovono ewiìisWfî ^^^^ p s s o fàiiipàtfawiip ÉI Bipaie In Bdinfi, Via Prefettarii I . 6, 

ca-xasctciioso CléJficlo Toppaàxa (X'orto 3!y£a.ixrizlo) 

=0LIO D'OLIVA-
d e l l e p r o | i H e ( à <H 

•LOHEÉIZOftllliOilEtTi (PORTO MAUIIIZIÓ) 
L I S T I H O S E N Z A i m P E B N Q i 

O l i l o PVl tO «AIIAKiVITO n<Oll.ltf.t iWangiabUe . . . . 
- " „ „ „ „ ' Vlào • . . . . . . . , 
• „ „ • „ „ SoiH-afnn» i>ni:llei-lno 
m 11 «t 11 , il ; V e r g i n e c«ti-n . . . . . _ . . ,„ ,. 
-^ R««o Ironof) Slsziona Porlo Maurizi», in damigiane da lig IO n l<g. 4S da Ulturarai si ftnia di cesio « 

2 O.Mé'ìfKnO «AltiUN'ri 'rO I I ' O M V A , in stognite Al circa Kg. A di Olio j p { " " , ^ i ^ ' ^ ° l"' l'^% la «̂HS- » 

o 
oo 
oooo 

n li, l.tiD i l t i i c . l 
„ i.ao „ ; * 

1.4» 

5 Sptdizìdifa par pacco postalo, frano» a deèllno, raaipienli jratis Pagamenli: oonlr'nssBono « ooniro rimes»s ««tioipala 

^''Silìiìni «òri di MaMÌolia ^l'*"' ' ' ' ' '" Jolk Dithi Iioi-enir,» / I inoreKI , 
^ OajlUiU VBll m aiaiSlglia g,,j,(,„i ilclUi Fabbrica « « s t a v e » Iog«»n , MAHSIOLIA, éap.lusivs vomlita j»vl'Italia, g 
© " a i » » a AI>»t-Jo»>r al 76«), l^ot i» BBM al'SS •j , «l'Olio „ . s" 
» In Km ia (jtammi 400 u grammi IMO L. « I al Quinlalo L. 5S al Quintale 

„ „ 120 ,, 800 „ 6 3 „ „ 6Ì 
•<*, In Casse originali ila notto Kg. 50 (li ntm sola pczsalimi. 
M i ^ a n n n A Mnra io- l i s» M»*»» »' * »l 76«;, d'Oliò li. ao . a l OB-/, 1 . 84 U QiUntaU, 
^ U t t | J U U C maia i j^ l lBI . j ^ ,„,t„ jg p^r.misirù,tliigr. 100 a gr. 1000 - in Casse dì qnaliinijiie ppso a piaioro, 
1̂  Speoialilà OuBel^o da netto Kg. 10 oontenontt 100 yesil da lOO giamml. 
î  $%iinnnf> ÌVfnvaìirlifi '^^'^"'^ '"> Caqnll lf i i Secco Beooo L. 97 • Tveaoo li. SS 11 Qnintaln. 
9» " " y " " p X t t a i a i g i m g^^j, f„ prazalufe da gr. 100 n gr. .WO • Fresco in jjszji da gr. lOO a gr. 1000. a 
^ . IR Casse originali da netto Kg. •'iO anche assortita in diverse pezzature. Oasao gratta. Me-co r-̂ aa franca stazione B 
j Porto Maurizio, Il Sapone Ita Cog,TiiUo secco-secco ai vende a peso reale. Tntto lo altro tinaìitjV, essendo sapone fresco, * 
** ai vendono a peso d'origine, cinindi ilcalo a carico dei compratori. Per partito di almeno Qiiintali S ppr marca, 8Ì ao- i 

ùordaiil franco destino. ; * 
P a e n i u e n < a c o n t r a Aaiiesuo • C a i u p i o n i giratla n rlcl i teiKa. 

i 'rogreBsSTa. Cjiiosto nuovo piepàrato, por la Bua speoìalo composizione,, ò 
innocuo sènza Hìtrato d'Argento etl è ìnsuporabilo per la faeoltiV chn hii 'fi ridonafc 
ai Capelli bianchi o grigi il loro primitÌ9o colon; rtando loro la lucùlomza e hnin 
veramente giovanile. Non macchia né la pollo nò la biancUotia. Dìotro OartoUtia-Vji-
gUà eli L. S.SO.ia bottìglia grande (ìifottameato alla nostra Ditta ^pecliziono fratjcft 
ovunque. 

%HtKntanen per tìngerei Capelli e la Barba dì perfetto coloro castugno e nero 
naturale, senza nitrato d'argento — L.^ 3 la bottigiia franici ili porto ovunquo. 

Calmante pel Danti 
Unico ritrovato per far cessare istantaneamoute il doloro di essi e la Unaiona delle 

gengive (prezzo ribassato) L. t la boccetta. 
C a g u Q U f l o A t ì l I c m o i T o i d a l c Composto prezioso per la cura sicura delle IT-

morràdoì L, 2 il vasótlto. 
' S^ iec l f ico p e l tìeloni atto a combattere o guarire i geloni in qmiiunf]ue atadio 

L. 1 '̂Ja boccetta. i> - • 
P o l v e r e E f e n t t f r i o f R E m c e l s l o r pulisco e ridona bianchìasimi i denti L. i la 

Bcatoja grande. Dietro cart. Vaglia spediamo franca. Si vfndono dirottamente dalla 
DittaCfarmaceutìca Ho<Io l fo del fu S c i | > i a n e T a f w t t " ! di Ifircnze via Jìomiir.a 
N. 2?. '— Istruzioni sui recipionti medesimi. — In CDIÌIE presso ìa favuifteia Filiì-
puza|Girolami ìu via del Monto. ^ 1 

Giilolii I ra Bttsi 
Afercototseoc/iio • t ' i a Catróttr 

—-(UDIME)— 
Grandioso assortimento 

CARTE per BACHI 

CAOTAFOBiTA per lolla l88là 
e bolSettarl por icndita bozzoli 

P P C Z Z Ì Ili rabl>rl«!a. 

t.a grande scoperta del secolo 

IPERBIOTINA 
IntupéfaMla rlgenWatora dal sangae e ttnlao dai naroi 

li oso-odo d(>l prof. Br-two Séquard di Parigi , rejl lzMto oom-
pletamento senza inieslone, rin'P'goH<cb a prolndga ìa rifa, dà In 
forza 1) saluto, ~ Unioo ninedio por pK-Tonìre e o o r i r e l 'aju; lp»«la. 

Stabil.'» Chimico T>/ MALESCHI - Firenze 
Srilis opuscoli « consulti per (torriapondanzà 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
VenilcBi in talfa le Farmaels del ntend» 
L'tpoItioiiHiì e i>reìiaì-atti secmido In farirtacùptaufflo^deiìiegiio. 

TIPOGRAFIA È CAR'rOLElilB 
ami 

eRGOBàRDUSGO-UDINE 
WsROATOVgOOHlO 

VI*. PRBraTtuBA 
V u CAVOUR 

S F E C I A L I T A 
lu «liiuute car ta da l.)ttera e oarlonoini tatilssia, 7>a;)i!(iei'i, nft/(\i' 
in pollo, in tuia di qualunque formato e prez io . 

Albuma per oortoliae in tutta tela iranoiati a fuoco, In peluche, 
in tola od in car ta . 

Altinms por poesie, di qualsiasi pranzo o formato. 
LiiTori tipogratìoi e publilioaìiiooi d'ogni genere ooODomiohe 

e di lusso, _ _ _ _ » _ _ . 

PKKMIATA FiMìBHICA ASTE OOIUTE P E l l CORNICI 

METRI (li BOSSO ui oto U 0 3 S 0 snodali ed in aala 

Ubpott ì di paga 
pei* opepai 

Veudcsi pvk'sso la 

Tipognfla MaiGQ Bardnsco. fe.t.' Avviai in quarta pagina a prezzi miti. 

Premiate coi Primi Premi 
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>#" Biciclette "DE L11C4,, \ 

% 

\ 

delia più volte 

PREMÌATA FABBIUCA TEODORO DE LUCA 
UDINE 

11 successo costante delle ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA,, è dato dalla reale loro perfezione, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto 
coli'adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare sempre tutti i 
miglioramenti possibili. -

Nessun'altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare pressi e condizioni così 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante lEODOBO DE LVCA, 

Biciclette di lusso L. 240 Garantite 

» popolari > 1 4 0 «nannoS 

Si accordano pagamenti rateali 

Garantite 
un anno ! 

PREMIATO STABILIMENTO («lEGGANIGO - Fabbrica Casse forti - Serramenti in ferro - Cancelli - Ringhiere 

o 
m 
® 

® 

O 

Grande Deposilo e Negozio MACCHINE da CUCIRE B 
CD 

à\ 
% , 

«f, «// 

Via Canieia Manin, N. 8-10 

PREZZI ECCEZIONALI 
Preferite - Apprezzate - Ricercate 

Udine Midi)- Tip. \ì. Hardusco 

S!^ >lt^ 
. s ì^ 


